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IL CONTESTO
Vulnerabilità e … salvaguardia 

“Dimensione psicologico-relazionale” 
che riguarda «tutti» e «ciascuno»

Salvaguardia e cura delle relazioni «sane»



IL CONTESTO
Vulnerabilità e … salvaguardia 

“Dimensione giuridica”

VELM, 2023: «un delitto contro il VI comandamento del decalogo commesso con violenza o 
minaccia o mediante abuso di autorità, o nel costringere qualcuno a realizzare o subire atti 
sessuali; un delitto contro il VI comandamento del decalogo commesso con un minore o 
con persona che abitualmente ha un uso imperfetto della ragione o con un adulto 
vulnerabile; l’immorale acquisto, conservazione, esibizione o divulgazione, in qualsiasi 
modo e con qualunque strumento, di immagini pornografiche di minori o di persone che 
abitualmente hanno un uso imperfetto della ragione; il reclutamento o l’induzione di un 
minore o di persona che abitualmente ha un uso imperfetto della ragione o di un adulto 
vulnerabile a mostrarsi pornograficamente o a partecipare ad esibizioni pornografiche reali o 
simulate; […]»

“Adulto vulnerabile” ogni persona in stato d’infermità, di deficienza fisica o psichica, o di 
privazione della libertà personale che di fatto, anche occasionalmente, ne limiti la capacità 
di intendere o di volere o comunque di resistere all’offesa.

Can. 1398 CIC: minori, persona con abituale uso imperfetto di ragione, persona alla 
quale il diritto riconosce pari tutela 



IL CONTESTO 
Vulnerabilità, salvaguardia  e … pastorale

“Dimensione ecclesiologica”

ü Il mandato evangelico: “passandogli accanto lo vide e n'ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi 
olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una 
locanda e si prese cura di lui.” (Lc 10, 33-34). 

ü la pastorale della cura è un agire della chiesa che abita i 
luoghi della sofferenza per farsi accanto e accompagnare le 
relazioni ferite, cominciando dalla relazione con se stessi fino 
alla relazione con Dio. È un agire comune, in cui tutta la 
comunità cristiana è chiamata a costituirsi come comunità 
sanante.

ü La responsabilizzazione comunitaria: stile comunitario 
centrato sulle relazioni e sulla cultura del rispetto e della 
corresponsabilità, che consentano di scegliere buone prassi da 
attuare e da consolidare e insieme correggere negligenze e 
prassi non tutelanti, non solo delle persone vulnerabili, ma 
della comunità stessa e di tutti coloro che la vivono e vi 
operano attivamente. 



DAL CONTESTO ALLE AZIONI

Contesto

Pastorale

FormazioneMonitoraggio

Comunicazione



LE AZIONI
Vulnerabilità, salvaguardia  e … pastorale

 
La rete della salvaguardia:

ü Coordinazione e lavoro con uffici di Curia (Caritas, pastorale della 
salute, diaconi permanenti e ministri della comunione)

ü Discussione ed elaborazione delle buone prassi: ossia quei modi di 
agire che mettono al centro i più piccoli e le persone vulnerabili 
valorizzando la corresponsabilità comunitaria attraverso la 
partecipazione e formazione degli operatori pastorali, sono la concreta 
espressione della cura e custodia dei più piccoli e delle persone 
vulnerabili che è da sempre al centro delle numerose attività della 
Chiesa, in particolare delle parrocchie. 



LE AZIONI
Vulnerabilità, salvaguardia  e … formazione

 
ü Scuola di teologia per laici

- Ciclicità (ogni tre anni focus su vulnerabilità: 2022; 2025)
- Obiettivi: la formazione di tutti quanti operano nelle realtà ecclesiali, pastorali e 

caritative, a contatto con persone vulnerabili per età, disabilità, condizione sociale 
e personale ecc.

- Destinatari: per gli adulti vulnerabili, ad esempio: ministri straordinari della 
comunione, volontari in ospedali/con malati e anziani, operatori delle Caritas 
parrocchiali 

- Interdisciplinarietà: Argomenti trattati (Quadro giuridico generale sulla 
vulnerabilità nell’ordinamento canonico, nella legislazione universale della 
Chiesa, e nelle linee guida della CEI; Aspetti psico-pedagogici: lavori di relazione e 
incontro con la “sofferenza”; L’abuso nelle relazioni di “cura”: i fattori di rischio di 
vittimizzazione delle persone vulnerabili; La vulnerabilità e la sua protezione nel 
diritto civile e penale italiano; Aspetti teologico-pastorali della vulnerabilità; le 
aree di vulnerabilità nella pastorale diocesana)

- Lavori di gruppo e casi concreti: elaborazione condivisa e partecipata di buone 
prassi di tutela



LE AZIONI
Vulnerabilità, salvaguardia  e … formazione

 
ü Sussidio formativo: «Abbi cura di lui» (versione 1.0)

Sommario:

Ø La tutela delle persone vulnerabili nella Chiesa,
da sempre e per sempre
Ø Riscoprire Dio nella tutela delle persone
Vulnerabili
Ø Le buone prassi per una pastorale tutelante di
chi è vulnerabile
Ø Con un mandato comunitario
Ø Scegliere e formare operatori pastorali e
volontari con le persone vulnerabili
Ø Per una comunicazione tutelante
Ø Casi sospetti e segnalazioni. Cosa fare?



LE AZIONI
Vulnerabilità, salvaguardia  e … formazione

 
üIncontri specifici 

(Nuovi ministri della comunione; Incontro annuale su 
aggiornamento ministri già istituiti; con responsabili 
settori Caritas negli anni in cui non è previsto il corso 
sulla vulnerabilità nell’ambito della scuola di teologia; 
interventi al convegno pastorale annuale…)



LE AZIONI
Vulnerabilità, salvaguardia  e … monitoraggio

 
üSollecitazioni da esperienza

üRicadute su incontri parrocchiali e a misura di parrocchie

ü  Collaborazione dell’equipe del Servizio diocesano e della 
Scuola di teologia per laici, nonché di Caritas e Ufficio per la 
Pastorale della Salute 



LE AZIONI
Vulnerabilità, salvaguardia  e … comunicazione

üSussidio formativo: «Abbi cura di lui» (versione 2.0)

https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf
https://diocesipiacenzabobbio.org/wp-content/uploads/2025/03/sussidio_adulti_vulnerabili.pdf


LE AZIONI
Vulnerabilità, salvaguardia  e … comunicazione

La comunicazione all'intera comunità diocesana e locale 

Media locali Periodico diocesano
(Focus, inserti, speciali …) 

https://www.ilpiacenza.it/attualita/abbi-cura-di-lui-pronto-il-nuovo-sussidio-per-la-tutela-delle-persone-vulnerabili.html
https://tutelaminori.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/51/Giornale-di-PIacenza-_SpecialeTutela_NG23feb23.pdf


Vulnerabilità e salvaguardia

«La fragilità umana ha il potere di renderci più 
lucidi rispetto a ciò che dura e a ciò che passa, a 
ciò che fa vivere e a ciò che uccide. Forse per 
questo tendiamo così spesso a negare i limiti e a 
sfuggire le persone fragili e ferite: hanno il potere 
di mettere in discussione la direzione che 
abbiamo scelto, come singoli e come comunità».  

(Papa Francesco, 2025, cit. da Papa Leone XIV)


